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Premessa

L’ecclesiologia della Costituzione dog-
matica Lumen gentium può essere definita 
missionaria nelle sue più intime fibre, in 
quanto le principali categorie che il testo 
considera, in chiave evangelizzatrice, sono 
quelle di Popolo di Dio (sacerdotale, pro-
fetico e regale), sacramento, popolo messia-
nico e, certamente, di “popolo missionario” 
(LG 17). In questo modo, tale Costituzione 
ha presentato l’indole essenzialmente mis-
sionaria della Chiesa a partire proprio dal 
fondamento teologico della sua natura, di 
cui indica la finalità specifica. Se volessimo 
sintetizzare la visione missionaria del testo, si 
potrebbe affermare che il documento inten-
da enunciare il fondamento trinitario della 
missione, la sua manifestazione nelle “realtà 
locali” attraverso la prassi dell’inculturazione, 
la destinazione universale del suo messaggio 
di salvezza e la corresponsabilità di tutto il 
Popolo di Dio all’azione di evangelizzazio-
ne. Questo discorso risulta particolarmente 
attuale perché richiama alla dimensione co-
munionale e missionaria che il Sinodo dei 
Vescovi (2021-2024) ha messo in evidenza, 
domandandosi “come essere Chiesa sinoda-
le-missionaria”. Quindi il valore della Costi-
tuzione ecclesiologica è perennemente vivo, 
in quanto il documento è nato in un conte-
sto in cui la Chiesa aveva bisogno di riflettere 
sulla sua identità e, oggi, dopo sessant’anni, 
riafferma tale identità missionaria in quanto 
Popolo di Dio in cammino verso il Regno. 

Pertanto lo scopo della presente comu-
nicazione sarà quello di prendere in consi-
derazione la dimensione della Chiesa sino-

dale-missionaria, evidenziando in particolare 
il concetto della partecipazione e il suo fon-
damento battesimale, per cogliere teologica-
mente la questione dei carismi, descritti in 
particolare dall’Apostolo (cf 1Cor 12). 

Il fondamento battesimale  

della “partecipazione”

In riferimento a questa tematica, è op-
portuno ricordare il Discorso commemo-
rativo del 50° anniversario del Sinodo dei 
Vescovi, in quanto può essere considerato 
il “midollo” dell’impostazione sinodale pro-
pria di papa Francesco, perché riproponeva 
in particolare la dottrina del sensus fidei fide-
lium, già riaffermata dal Concilio Vaticano 
II (LG 12) e precedentemente riportata alla 
luce dal teologo John Henry Newman, gra-
zie alla sua opera Sulla consultazione dei fedeli 
in materia di dottrina, pubblicata nel 1859, 
in cui sottolineava l’importanza del consensus 
fidelium1. 

E il Documento della Commissione Te-
ologica Internazionale, emanato nel 2018, 
ha ribadito che «la dimensione sinodale della 
Chiesa esprime il carattere di soggetto attivo 
di tutti i battezzati»2, in cui ognuno è inviato 
per portare l’annuncio del Regno con i pro-
pri carismi. Papa Francesco, sintetizzando 
in tre parole chiave l’esperienza della Chiesa 
sinodale (comunione, partecipazione e mis-
sione), intendeva riaffermare la centralità del 
Popolo di Dio in quanto soggetto evangeliz-
zatore (EG 111)3. In particolare, sofferman-
dosi sul concetto di partecipazione, si può 
ritenere che Bergoglio, in sintonia con quan-
to aveva già affermato Giovanni Paolo II4, 


